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MARZO - APRILE 2022                                                                                      (A cura della Parrocchia)

ORARIO S. MESSE
FERIALE: Ore 8,30  - FESTIVO (ora legale): Sabato ore 18,00  -   Domenica ore 8,30 - 11,00 - 18,00

FESTIVO (ora solare): Sabato ore 17,30  -   Domenica ore 8,30 - 11,00 - 17,30

Carissimi,

“Paziente e misericordioso è il Signore,
lento all’ira e ricco di grazia.
Buono è il Signore per tutti,
e la sua misericordia
si estende a tutte le sue creature.”

Il Parroco alla comunità...

Queste parole del Salmo 144 mi vengono in
mente pensando al tempo forte della Quare-
sima in cui siamo entrati con il segno austero
delle ceneri.

Sono quaranta giorni tra i più “sacri” e la
Chiesa, in cammino verso la Pasqua, li cele-
bra solennemente con intensa pietà.
Se ci sono delle inimicizie che non dovevano

nascere o che dovevano estinguersi subito,
ma che tuttavia si sono conservate tra fratelli
fino ad ora o per negligenza o per ostinazione
o per una sorta di vergogna non umile, ma
superba, almeno ora abbiano termine.

“Adiratevi, ma non peccate; non tramonti il sole
sopra la vostra ira,” (Ef. 4, 26): sopra le inimici-
zie il sole non avrebbe dovuto tramontare; al-
meno ora, dopo tante levate e tramonti di so-
le, si estinguano anch’esse finalmente col loro

tramonto e non si rinnovino mai più con la lo-
ro levata.

Chi è negligente si dimentica di estinguere
le inimicizie, chi è ostinato non vuol concede-
re il perdono quando viene pregato di farlo,
chi si vergogna perché è superbo si rifiuta di
chiedere perdono.

Le inimicizie vivono di questi tre vizi e reca-
no la morte nel cuore di colui che le coltiva.

Pertanto, contro la negligenza sia vigilante
la memoria, contro l’ostinazione la misericor-
dia, contro la vergogna per superbia una pru-
denza umile. 

Questi alcuni saggi consigli che ci offre
sant’Agostino, consigli di cui vogliamo fare
tesoro, che ci possono essere di grande aiuto
in vista della nostra conversione.

don Giampaolo
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Papa Francesco ha avuto un’idea… diversa: 
un Sinodo… diverso!!!

Nel nostro comune pensare un Sinodo è una
riunione di addetti ai lavori in cui si discute su temi
di Chiesa e si prendono decisioni da calare nelle
varie realtà ecclesiali.

“Sinodo” è una parola antica legata alla Tradi-
zione della Chiesa; indica il cammino fatto insie-
me dal Popolo di Dio.

Proprio “IL CAMMINO FATTO INSIEME DAL
POPOLO DI DIO” rappresenta il nocciolo vitale di
questo Sinodo indetto da Papa Francesco. Non
solo addetti ai lavori, ma tutto il popolo di Dio è
chiamato a partecipare e, insieme, fare sinodalità.

Tutti siamo interpellati; abbiamo la possibilità
di esprimere il nostro pensiero, le nostre idee, le
nostre critiche, le nostre proposte per rinnovare
la Chiesa, quella Chiesa che in quest’epoca (più
che in altre) sta vivendo momenti di difficoltà cau-

sate sia da tensioni e contraddizioni pre-
senti nella Chiesa stessa, sia da cambia-
menti nella società globale, sia da avveni-
menti inaspettati quali la pandemia che
stiamo vivendo.

La Chiesa tutta è chiamata a fare i conti
con il peso di una cultura impregnata di cle-
ricalismo (definito dal Papa come la “per-
versione della Chiesa”) che eredita dalla
sua storia, e di forme di esercizio dell’auto-
rità su cui si innestano i diversi tipi di abuso;
è impensabile una conversione dell’agire
ecclesiale senza la partecipazione attiva di
tutte le componenti del Popolo di Dio.

A dispetto delle nostre infedeltà, lo Spiri-
to continua ad agire nella storia e a mostra-
re la sua potenza vivificante. 

All’interno di questo contesto, la sinoda-
lità rappresenta la strada maestra per la
Chiesa, chiamata a rinnovarsi sotto l’azio-
ne dello Spirito Santo e grazie all’ascolto
della Parola. 

La capacità di immaginare un futuro di-
verso per la Chiesa e per le sue istituzioni
all’altezza della missione ricevuta dipende
in larga parte dalla scelta di avviare proces-
si di ascolto, dialogo e discernimento co-

munitario, a cui tutti possono e dovrebbero parte-
cipare e contribuire.

Papa Francesco, nel discorso rivolto il 18 set-
tembre del 2021 ai fedeli della diocesi di Roma si
è soffermato sul processo sinodale intorno al te-
ma: “Per un Chiesa sinodale: comunione, parte-
cipazione, missione”. E ha sottolineato che la si-
nodalità esprime “la natura della Chiesa, la sua
forma, il suo stile, la sua missione”. 

Questo Sinodo che si è aperto il 10 ottobre del
2021 tratta il tema stesso della sinodalità e si pre-
senta, nel suo svolgimento, con modalità e fasi
inedite. Non si tiene solo in Vaticano, ma in cia-
scuna Chiesa particolare dei cinque continenti. 

È la prima volta, nella storia di questa istitu-
zione, che un Sinodo si svolge in modalità de-
centrata. 
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Il processo sinodale segue un iti-
nerario triennale articolato in tre fasi
scandito dall’ascolto, dal discerni-
mento e dalla consultazione. 

La prima tappa (ottobre 2021 -
marzo 2022) è quella che riguarda
le singole Chiese diocesane; anche
la nostra diocesi sta lavorando per
questo.

È stato costituito un team di lavo-
ro a livello diocesano che ha poi in-
dividuato dei collaboratori in ogni vi-
cariato.

Il vicariato di Mortara si è messo
subito all’opera… e qui il primo segno dello Spirito
che ci accompagna: un gruppetto di persone che
nemmeno si conoscevano ha cominciato a colla-
borare con una unità di intenti inimmaginabile!

Sono stati contattati i parroci ed è stata chiesta
la loro collaborazione per invitare (in questa pri-
ma fase) i cosiddetti “vicini” alla Chiesa. La mag-
gior parte delle Parrocchie ha accettato questo
nuovo cammino; purtroppo, qualcuna ha detto
no, ma chissà, forse si ricrederanno e accette-
ranno di sperimentare la sinodalità.

Già una ventina gli incontri svolti o di imminen-
te svolgimento; un’esperienza del tutto particola-
re: ad un primo momento di smarrimento di fronte
a questa novità e ad una sensazione di incapaci-
tà a contribuire, subentra un entusiasmo e una
collaborazione non da poco!

Se è vero che il numero dei partecipanti non è
grandissimo, è altrettanto vero che chi ha detto sì
si sente coinvolto e desideroso di camminare in-
sieme.

Condividere esperienze e punti di vista arric-
chisce e lo si è scoperto proprio nei gruppi di sino-
dalità.

I nuclei tematici su cui i partecipanti si sono tro-
vati a riflettere hanno fatto emergere la voglia di
confrontarsi e mettere in comune esperienze e
punti di vista personali.

Dalle riflessioni dei vari gruppi sono scaturiti
punti di criticità (per esempio poco dialogo e poco
confronto all’interno dei gruppi e tra i vari gruppi,
poca capacità di accoglienza, carenza di capaci-
tà di ascolto specialmente nei confronti dei giova-
ni e dei poveri), ma anche proposte di cambia-
mento (allacciare amicizie con i “lontani” e pian

piano entrare in confidenza e approfondire il te-
ma della fede, essere credibili, portare alla gente
lo scopo per cui fai per gli altri, dare alla gente un
obiettivo, con convinzione e soprattutto essere
coerenti, cioè fare quello che si dice e non usare
le parole senza portare fatti concreti). 

Nei prossimi giorni si organizzeranno gli in-
contri con i “lontani” … che lo Spirito Santo ci ac-
compagni!

A Cilavegna si è pensato di agire così: sono
stati riuniti i partecipanti ai gruppi e si è fatta sino-
dalità sul problema. Ognuno ha espresso idee e
perplessità e si è giunti ad una condivisione di in-
tenti: ciascuno di loro si assume l’incarico di crea-
re un gruppo di “amici” con cui riflettere sulle do-
mande sinodali. Verranno, inoltre, invitate ad una
riunione (che si terrà l’11 marzo) tutte le associa-
zioni del Paese, in primis l’Amministrazione Co-
munale, e tutte le persone che lo desidereranno
(verranno utilizzati anche i social per pubblicizza-
re l’incontro), si illustrerà questo “nuovo Sinodo”
e lì si ripartirà con i gruppi sinodali.

Come afferma il documento preparatorio al Si-
nodo: “…Ricordiamo che lo scopo del Sino-
do, e quindi di questa consultazione, non è
produrre documenti, ma «far germogliare so-
gni, suscitare profezie e visioni, far fiorire
speranze, stimolare fiducia, fasciare ferite, in-
trecciare relazioni, risuscitare un’alba di spe-
ranza, imparare l’uno dall’altro e creare un im-
maginario positivo che illumini le menti, ri-
scaldi i cuori, ridoni forza alle mani…»”

GABRIELLA PANZERA
Coordinatrice vicariato di Mortara
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Cobianchi beato: dal Vaticano il riconoscimento
della validità giuridica dell'inchiesta diocesana

Prosegue in tempi rapi-
dissimi l’iter della Cau-
sa di beatificazione

del Servo di Dio Nerino Co-
bianchi. “Mercoledì 12 gen-
naio, il Congresso ordinario
della Congregazione delle
Cause dei Santi ha dichiara-
to la validità giuridica dell’In-
chiesta diocesana relativa al
Servo di Dio Nerino Cobian-
chi, fondatore dell’Associa-
zione Pianzola-Olivelli di Ci-
lavegna. - annuncia monsi-
gnor Paolo Rizzi, postulato-
re della Causa - In tempi
brevissimi, cioè a pochi me-
si dalla chiusura della fase
diocesana, viene così rico-
nosciuto che nella prima fa-
se della Causa il Tribunale ec-
clesiastico di Vigevano e la
Commissione storica – compo-
sta da Panzera Gabriella, Lodi-
giano Alessandro e De Bernar-
di Luigi - hanno svolto ogni atto
processuale nel rigoroso rispet-
to della normativa”.
L’inchiesta diocesana si era
chiusa lo scorso 2 ottobre 2021,
presso la cattedrale di Vigeva-
no, con lo svolgimento della
42esima e ultima sessione del-
l’iter diocesano alla presenza
del vescovo monsignor Mauri-
zio Gervasoni, del postulatore
monsignor Paolo Rizzi, del giu-
dice delegato monsignor Paolo
Bonato e del promotore di giu-
stizia don Lorenzo Montini, ol-
tre che del notaio Paolo Rabai.
E dopo solo 102 giorni è arriva-

to il giudizio positivo dal Dica-
stero vaticano. Un vero prima-
to: per la Causa del beato Pian-
zola erano serviti due anni e
mezzo, mentre per quella del

beato Teresio Olivelli addi-
rittura tre anni. Nei prossimi
giorni il cardinale Semera-
ro, Prefetto della Congrega-
zione delle Cause dei Santi,
emanerà il relativo decreto
di validità. 
Poi il postulatore monsi-
gnor Rizzi, prelato mortare-
se in servizio presso la Se-
greteria di Stato di papa
Francesco, inoltrerà al me-
desimo cardinale l’istanza
per la nomina del relatore
della Causa e lo stesso
monsignor Paolo Rizzi darà
inizio alla stesura della “Po-
sitio”, cioè l’importante e
fondamentale dossier re-
dazionale storico-teologi-

co, alquanto impegnativo, che
andrà al giudizio dei periti del
Dicastero per giudicare sulla
eroicità delle virtù e sulla santi-
tà del Servo di Dio.
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Chiamati alla casa del Padre

ANAGRAFE PARROCCHIALE - Gennaio/Febbraio

Maffeo Amalia
Anni 89

Penna Mario
Anni 91

Colli Pierangelo
Anni 59

Mantovani Giovanni
anni 78

Omodeo Salè Agostino
Anni 93

Sapino Franca
Anni 90

Finesso Giuliano
Anni 72

Marchesin Giuseppe
Anni 76

Gentini Rosa
Anni 97

Nebbia Mariangela
Anni 92

Calvi Tiburzio – anni 73
Merusi Adelaide – anni 92

Meroni Marialuisa – anni 74
Palumbo Teresa – anni 89
Patrini Giuseppa – anni 93

Vecchi Francesco – anni 74
Buzzanca Vincenzo – anni 60

Scarabello Paolo – anni 86
Legnazzi Carmen – anni 74

Interlandi Rosa – anni 81
Bellone Pierisa – anni 80

Rossi Angelo – anni 88
Ghirardi Elvio – anni 67
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LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA
Gennaio/Febbraio

FESTA DI S. ANTONIO € 200,00
Un ringraziamento particolare a Liliana, Gino e al Rione

IN SUFFRAGIO DI: Margherita e Penna Mario per S. Anna: Gruppo Ricamo € 95,00,
Amici di Daniela € 180,00, i Cugini € 100.00, Amici Carissimi € 20,00 – De Barberis
Luigina, le figlie € 60,00 – Colli Pierangelo, i coscritti della classe 1962 € 50,00 – Sa-
pino Franca € 100,00

FUNERALE DI: Calvi Tiburzio € 100,00 – Merusi Adelaide € 100,00 – Meroni Maria
Luisa € 100,00 – Penna Mario e Maffeo Amalia € 250,00 – Colli Pierangelo € 100,00
– Patrini Giuseppa € 150,00 – Mantovani Giovanni € 100,00 – Buzzanca Vincenzo
€ 100,00 – Vecchi Francesco € 100,00 – Omodeo Salè € 100,00 – Ghirardi Elvio €
100,00 – Giuliano Finesso (e offerta Chiesa) € 500,00 – Scarabello Paolo € 100,00
– Marchesin Giuseppe € 150,00 – Interlandi Rosa € 50.00 – Bellone Pierisa €
100,00 – Nebbia Mariangela € 100,00 – Gentini Rosa € 50.00

VARIE: Famiglia Rampi € 50,00 – N.N. per grazia ricevuta a S. Anna € 50,00 – Fa-
miglia Bianchi € 20,00 – Rossi Maria Rita € 20,00

AGLI OFFERENTI UN GRAZIE DI CUORE






